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ubblicato per la prima volta a pun-
tate nel 1910 sulla rivista Der

Sturm, Dialoghi con Calipso è il testo
teorico-artistico più importante di Al-
fred Döblin, scrittore e medico che in
queste conversazioni riflette sulla mu-
sica inscenando dialoghi tra un musi-
cista, naufragato su un'isola, e la ninfa-
dea Calipso, sopravvissuta alla morte
degli dèi. Negli scritti musicali di Dö-
blin emerge il medico e lo psichiatra
per cui l'arte, il suono, il canto e, dun-
que, la musica in generale fondano
sulla scienza: qui, Döblin, giunge a sta-
bilire le basi biologiche di ogni perce-
zione estetica.
Un testo classico nel senso che ri-

calca la letteratura antica con la sua
struttura dialogica. Per Döblin "il
musicista più vasto e profondo è il
mondo" e dunque, come si legge
nell'introduzione, "la matematizza-
zione del mondo non è un'operazio-
ne matematica, ma musicale": il
"canto delle cose" è ciò che sta alla
base della percezione musicale per-
ché "quando le cose urtano rapida-
mente le une contro le altre, ̀nasce' il
suono" e "quando le cose sono in ri-
poso non viene prodotto alcun suo-
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no". Un'analisi di fronte alla quale, se-
condo Calipso, gli altri "enigmi della
musica" sono meno allettanti: "Tutto
ciò che è materiale è dotato di suono;
ma la solitudine non ha alcuna voce; il
suono è sempre il segno della comu-
nione". Dal terreno della produzione
sonora ci si sposta, allora, a quello del-
la percezione: ma è prioritario il suono
o l'ascolto? Risponde il musicista:
"Apparentemente l'ascolto; perché
non sapresti nulla del suono se non
sentissi nulla. Ma chi la pensa così pro-
babilmente è troppo limitato; perché
l'ascolto rivela la sua presenza solo at-
traverso ciò che viene ascoltato! Senza
ascoltare qualcosa, senza il suono -
non ascolto. Il suono è tutto ciò che ab-

biamo; non abbiamo l'ascolto, lo fac-
ciamo". Ecco, dunque, la centralità
del suono perché, nonostante la ma-
terialità, favorisce una verticalità
spirituale: "Il percorso verso l'anima
può essere più breve attraverso
l'orecchio che attraverso l'occhio".

I Dialoghi proseguono poi, fitti fitti,
esplorando temi quali le scale dei
suoni, ovvero "la struttura musicale
più importante", il ritmo che "conce-
de la possibilità della misurazione
del tempo", l'organizzazione dei suo-
ni su cui poggia "la grande musica".
Infine, il nono dialogo è riservato ai
musicisti: "La musica è strettamente
legata a loro, fa parte di loro tanto
quanto il loro sudore, i loro capello.
E' assurdo chiedere loro perché fan-
no musica". Nel 1911, dopo la pubbli-
cazione dei Dialoghi con Calipso, Her-
warth Walden, compositore espres-
sionista, sempre su Der Sturm, fece
uscire il suo Manifesto del futurismo e
nel 1912, ancora sulle pagine di quel-
la rivista, lo stesso Döblin tornò sulla
musica con "Arnold Schoenberg", un
saggio di apertura alle nuove forme
dodecafoniche di superamento del
sistema tonale. (Mattia Rossi)
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